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	18-11-09
	M.Santambrogio 

il Riformista pag.1-8

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202009/riformista19nov09.pdf

	In Italia non si può ‘premiare il merito ’
	Se cambiassimo il modo di dare i voti e adottassimo il sistema ECTS, a scuola e all’università e anche nella pubblica amministrazione si otterrebbero diversi effetti positivi. Sfortunatamente in Italia adottare i voti ECTS è difficile perché si dovrebbero cambiare molti comportamenti  per noi abituali, forse è anche per questo che è così difficile in Italia premiare il merito.

	21-11-09
	La Discussione pag.4

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-11/091121/OC335.tif

	Gelmini: ‘Il ddl si può migliorare ’
	Il ministro dell’istruzione auspica che in sede di discussione parlamentare ci possa essere un miglioramento del testo della riforma universitaria, come è avvenuto per il decreto salva-precari. Non solo ha toccato un altro nodo spinoso, quello delle risorse, garantendo che ‘il governo destinerà quelle provenienti dallo scudo fiscale all’università.

	25-11-09
	A. Scotti Di Luzio CORRIERE DEL MEZZOGIORNO pag. 1

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-11/091125/OEQLK.tif
 
	L’Università dei fallimenti
	Al governo dell’Università ci sono oggi professori di sessanta settantacinque anni. Hanno ricevuto in eredità dai loro maestri un’Università migliore di quella che lasceranno ai loro allievi. E in questo tratto di ingenerosità generazionale c’è già un primo elemento di riflessione. Perché forse non ci sono solo i concorsi e questo paese attende un pensiero non conforme alla generazione di mezzo.

	26-11-09
	M.Tosti 

CORRIERE DELL’UMBRIA pag. 1

http://www.stampa.cnr.it/RassegnaStampa/09-11/091126/OFMXR.tif

	L’autunno dell’università
	Il sistema universitario italiano non è solo assalito dalla crisi finanziaria, ma attraversa anche una profonda crisi di credibilità; per le tante disfunzioni, per gli scandali concorsuali, sovente esaltati dai mezzi di comunicazione di massa, forse per la prima volta nella sua secolare storia sembra aver perso il consenso dell’opinione pubblica.


